
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assemblea pastorale dell'11 maggio 2023 - 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 3 al 11 giugno 2023 

IX TO – I del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
    11 giugno 2023  

                                        CORPUS DOMINI – anno A 
                    Dt 8,2-16; Sal 147; 1 Cor 10,16-17 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni                   Gv 6,51-58  

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno 
e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse 
loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne 
del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete in 
voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia 
carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come 
il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, 
così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane 
disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 
morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 

 

COLLETTA 

Dio fedele, che nutri il tuo popolo 

con amore di Padre, saziaci alla mensa della Parola 

e del Corpo e Sangue di Cristo, 

perché nella comunione con te e con i fratelli 

camminiamo verso il convito del tuo regno. 



Resoconto sintetico dell'assemblea pastorale 
 
L’incontro si tiene presso la parrocchia di san Giuseppe con la presenza di 15 persone. Si inizia con una breve 
riflessione su 1 Cor 12,12-30 e sulla lettera del Vescovo Giacomo, Un cuor solo e un’anima sola pagg. 24-25. 
Argomenti affrontati: 
1 - Comunicazione della Commissione per gli affari economici 
Nei prossimi giorni si provvederà a chiudere l’attuale conto corrente bancario intestato alla Parrocchia Immacolata 
Concezione e ad aprirne uno nuovo presso il Banco BPM che offre condizioni economiche più favorevoli e presso 
il quale è già aperto il conto intestato alla Parrocchia di San Giuseppe. Sui conti correnti delle due parrocchie, oltre 
al parroco, saranno delegati ad operare anche alcuni membri della Commissione per gli affari economici. 
2 – Segreterie parrocchiali e gestione degli spazi esterni 
Ci si domanda in cosa consiste l’attività di segreteria e di gestione degli spazi e quale sia l'impegno necessario. Per 
quanto riguarda la gestione degli spazi esterni, non si tratta solo di aprire i cancelli, ma di riuscire a rapportarsi con 
le persone che frequentano tali spazi.  Attualmente il campo da calcio dell’Immacolata rimane aperto dalle 16 alle 
20 perché con l’inizio della bella stagione gli spazi parrocchiali sono molto frequentati da famiglie e da gruppi di 
ragazzi che, ad ogni nuova stagione, non sono mai gli stessi di quella precedente. 
In San Giuseppe l'area cortiliva è un po' meno frequentata ma è comunque sotto controllo per la presenza della 
scuola dell'infanzia, della casa della carità e di un sacerdote residente. 
Il lavoro di segreteria potrebbe comportare la presenza in parrocchia per due pomeriggi la settimana, rimanendo a 
disposizione di chi ha bisogno per richieste varie. C'è chi chiede certificati di Battesimo o di Cresima, chi chiede di 
celebrare una Messa a suffragio dei defunti o varie informazioni. Alcune certificazioni però contengono dati 
sensibili per cui non tutte potranno essere redatte completamente dalle persone che si rendono disponibili. In questo 
caso la documentazione può essere preparata e poi portata alla firma del parroco. 
Un'altra modalità potrebbe essere quella di appendere un cartello con un recapito telefonico per fissare appuntamenti 
e rispondere così a varie richieste. Alcune persone presenti all'assemblea si rendono disponibili per iniziare questo 
percorso.  Si è valutata anche l'ipotesi di digitalizzare i registri parrocchiali. Ma la possibilità di realizzare questa 
attività deve essere verificata anche presso gli uffici diocesani. 
Ci sarà da capire fino a che punto sia opportuno o realizzabile che, chi si occupa della segreteria, si occupi anche 
dei rapporti con famiglie e ragazzi che frequentano gli spazi esterni. Ci sono comunque già altre persone o gruppi 
presenti in parrocchia, come chi si occupa della manutenzione e dello sfalcio dell'erba, sui quali si può 
occasionalmente contare. Ci possono essere altre soluzioni come ad es. pagare un educatore o valutare come 
utilizzare gli ambienti parrocchiali. Ma queste decisioni non possono essere prese adesso. 
Sarebbe bello non doversi ridurre a fare i controllori o i guardiani ma fare anche animazione. Difficilmente ci 
saranno forze sufficienti. 
3 – Gestione del foglio con gli avvisi settimanali. 
Questo lavoro dovrà essere fatto di comune accordo con tutte e 5 le parrocchie. Ogni parrocchia avrà dei referenti 
che raccolgono informazioni, iniziative e orari da riportare sul foglio, ma si dovrà arrivare a redigere un'unica 
pubblicazione settimanale che sia espressione di tutta la nuova unità pastorale. 
4 – Diaconie, celebrazioni, formazione 
Si dovranno poi affrontare altri temi come Diaconie, incontri di preghiera che possano rispondere alle esigenze delle 
varie persone, la celebrazione delle Messe feriali e festive. Su questo ultimo argomento si era già dibattuto in 
precedenti assemblee dove si era espressa la necessità di avere almeno una celebrazione domenicale in ogni 
parrocchia. Un altro tema che dovrà essere affrontato a suo tempo è quello dei cammini di formazione: per coppie, 
per giovani famiglie... 
5 – Festa di via Bismantova. 
Probabilmente non si farà perchè non ci sono abbastanza forze. Alcune persone della parrocchia però continueranno 
a mantenere i contatti con le associazioni del territorio.  Si proverà comunque ad organizzare una serata (cena?) nel 
mese di giugno. 
6 – Incontro diocesano. 
La diocesi, su proposta del Vescovo, organizza un incontro di due giorni che si terrà il 9-10 giugno sul tema 
Evangelizzazione e sinodalità. Per il programma dettagliato si veda la locandina. Tutti sono invitati a partecipare. 
Si raccomanda la presenza di alcune persone per ogni unità pastorale. Ci si può iscrivere personalmente con le 
modalità indicate sulla locandina. Alcuni dei presenti all'assemblea hanno già dato la propria disponibilità. La 
partecipazione all'iniziativa è particolarmente caldeggiata dal Vescovo perchè dall'esito dell'incontro dipenderà la 
prossima programmazione pastorale diocesana. 
Anche noi ci confronteremo sui temi che usciranno da questo incontro. L'argomento “diaconie” viene nuovamente 
posticipato, in attesa di quanto emergerà il 9-10 giugno. 
Ne parleremo durante la prossima assemblea pastorale che si terrà Martedì 20 giugno all'Immacolata. 



PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
Piazza San Pietro 

Domenica, 7 giugno 2020 

Festa della Santissima Trinità 

  

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 

Il Vangelo di oggi (cfr Gv 3,16-18), festa della Santissima Trinità, mostra – col linguaggio 
sintetico dell’apostolo Giovanni – il mistero dell’amore di Dio per il mondo, sua creazione. Nel 
breve dialogo con Nicodemo, Gesù si presenta come Colui che porta a compimento il piano di 
salvezza del Padre in favore del mondo. Egli afferma: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito» (v. 16). Queste parole stanno a indicare che l’azione delle tre Persone divine – 
Padre, Figlio e Spirito Santo – è tutta un unico disegno d’amore che salva l’umanità e il mondo, è 
un disegno di salvezza per noi. 

Dio ha creato il mondo buono, bello, ma dopo il peccato il mondo è segnato dal male e dalla 
corruzione. Noi uomini e donne siamo peccatori, tutti, pertanto Dio potrebbe intervenire per 
giudicare il mondo, per distruggere il male e castigare i peccatori. Invece, Egli ama il mondo, 
nonostante i suoi peccati; Dio ama ciascuno di noi anche quando sbagliamo e ci allontaniamo da 
Lui. Dio Padre ama talmente il mondo che, per salvarlo, dona ciò che ha di più prezioso: il suo 
Figlio unigenito, il quale dà la sua vita per gli uomini, risorge, torna al Padre e insieme a Lui manda 
lo Spirito Santo. La Trinità è dunque Amore, tutta al servizio del mondo, che vuole salvare e 
ricreare. Oggi, pensando a Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, pensiamo all’amore di Dio! E sarebbe 
bello che noi ci sentissimo amati. “Dio mi ama”: questo è il sentimento di oggi. 

Quando Gesù afferma che il Padre ha dato il suo Figlio unigenito, ci viene spontaneo pensare ad 
Abramo e alla sua offerta del figlio Isacco, di cui parla il libro della Genesi (cfr 22,1-14): ecco la 
“misura senza misura” dell’amore di Dio. E pensiamo anche a come Dio si rivela a Mosè: pieno 
di tenerezza, misericordioso, pietoso, lento all’ira e ricco di grazia e di fedeltà (cfr Es 34,6). 
L’incontro con questo Dio ha incoraggiato Mosè, il quale, come narra il libro dell’Esodo, non ebbe 
paura di frapporsi tra il popolo e il Signore, dicendogli: «Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu 
perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità» (v. 9). E così ha fatto Dio 
inviando il suo Figlio. Noi siamo figli nel Figlio con la forza dello Spirito Santo! Noi siamo 
l’eredità di Dio! 

Cari fratelli e sorelle, la festa di oggi ci invita a lasciarci nuovamente affascinare dalla bellezza di 
Dio; bellezza, bontà e verità inesauribile. Ma anche bellezza, bontà e verità umile, vicina, che si è 
fatta carne per entrare nella nostra vita, nella nostra storia, nella mia storia, nella storia di ciascuno 
di noi, perché ogni uomo e donna possa incontrarla e avere la vita eterna. E questo è la fede: 
accogliere Dio-Amore, accogliere questo Dio-Amore che si dona in Cristo, che ci fa muovere nello 
Spirito Santo; lasciarsi incontrare da Lui e confidare in Lui. Questa è la vita cristiana. Amare, 
incontrare Dio, cercare Dio; e Lui ci cerca per primo, Lui ci incontra per primo. 

La Vergine Maria, dimora della Trinità, ci aiuti ad accogliere con cuore aperto l’amore di Dio, che 
ci riempie di gioia e dà senso al nostro cammino in questo mondo, orientandolo sempre alla meta 
che è il Cielo. 
 



La Trinità è specchio del senso dell’universo 
Santissima Trinità - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, 

perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato 

il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 

crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel 

nome dell’unigenito Figlio di Dio» 

 

Commento 
 

Per dire la Trinità, Gesù usa nomi di famiglia, di casa, nomi che abbracciano e stringono legami: Padre, 
Figlio, Spirito buono, alito che fa respirare la vita. La festa della Trinità è l’annuncio che Dio non è in 
se stesso solitudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci raggiunge e ci dà il suo cuore plurale. 

Allora capisco perché la solitudine mi pesa così tanto e mi fa paura: perché è contro la mia natura. 
Allora capisco perché quando sono con chi mi ama, sto così bene: perché realizzo la mia vocazione. 

La Trinità è lo specchio del mio senso ultimo, e del senso dell'universo: tutto incamminato verso un 
Padre fonte di libere vite, verso un Figlio che mi innamora, verso uno Spirito che accende di 
comunione le nostre solitudini. 

Anche l’autopresentazione di Dio sul monte Sinai, davanti al suo grande amico Mosè, ha nomi 
caldi: misericordioso, pietoso, lento all’ira, ricco di grazia e di fedeltà (Es 34,6). 

Mosè è salito con fatica, due tavole di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i moralisti, scrivendo 
su quella rigida pietra parole di tenerezza. E Mosè capisce e prega: “Che il Signore cammini in mezzo 
a noi, venga in mezzo alla sua gente. Non resti sul monte, guida alta e lontana, ma scenda e si perda in 
mezzo al calpestio del popolo”. 

Tutta la Scrittura ci assicura che nel calpestio del popolo, nella polvere dei nostri sentieri, lo Spirito 
accende i suoi roveti e i suoi profeti; il Padre rallenta il passo sul ritmo del nostro; il Figlio è salvezza 
che ci cammina a fianco: «venuto non per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato» (Gv 
3,17). Lui non condanna e neppure giudica: «Io non giudico!» (Gv 8.15). Parola dirompente, da 
ripetere alla nostra fede paurosa settanta volte sette! Io non giudico, né per sentenze di condanna, né 
per verdetti di assoluzione. 

Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo della mano (Is 40,12), ma l’uomo non lo peso 
e non lo misuro: lo amo; non preparo né bilance, né tribunali, perché non giudico, io salvo. 

“Dì loro ciò che il vento dice alle rocce, / ciò che il mare dice alle montagne. / Dì loro che una bontà 
immensa penetra l’universo, / dì loro che Dio non è quello che credono, /che è un vino di festa, un 
banchetto di condivisione / in cui ciascuno dà e riceve. / Dì loro che Dio è Colui che suona il flauto 
/nella luce piena del giorno, / si avvicina e scompare, e ci chiama alle sorgenti./ Dì loro l’innocenza 
del suo volto, /i suoi lineamenti, il suo sorriso. /Dì loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte, / la tua 
ferita e la tua gioia. /Ma dì loro, anche, che Egli non è ciò che tu dici di Lui, che la sua tenda è sempre 
oltre... (Comm. Franc. Cistercense). 

 



PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Piazza San Pietro 

Mercoledì, 31 maggio 2023 
 

 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del 
credente. 15. Testimoni: il Venerabile Matteo Ricci 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Noi continuiamo in queste catechesi parlando sullo zelo apostolico, cioè quello che sente il 
cristiano per portare avanti l’annuncio di Gesù Cristo. E oggi vorrei presentare un altro grande 
esempio di zelo apostolico: noi abbiamo parlato di San Francesco Saverio, di San Paolo, lo zelo 
apostolico dei grandi zelanti; oggi parleremo di uno – italiano – ma che è andato in Cina: Matteo 
Ricci. 
Originario di Macerata, nelle Marche, dopo aver studiato nelle scuole dei Gesuiti ed essere 
entrato egli stesso nella Compagnia di Gesù, entusiasmato dalle relazioni dei missionari che 
ascoltava e si è entusiasmato, come tanti altri giovani che sentivano quello, chiese di essere 
inviato nelle missioni dell’Estremo Oriente. Dopo il tentativo di Francesco Saverio, altri 
venticinque Gesuiti avevano provato inutilmente ad entrare in Cina. Ma Ricci e un suo 
confratello si prepararono molto bene, studiando accuratamente la lingua e i costumi cinesi, e 
alla fine riuscirono a ottenere di stabilirsi nel sud del Paese. Ci vollero diciotto anni, con quattro 
tappe attraverso quattro città differenti, prima di arrivare a Pechino, che era il centro. Con 
costanza e pazienza, animato da una fede incrollabile, Matteo Ricci poté superare difficoltà, 
pericoli, diffidenze e opposizioni. Pensate in quel tempo, camminare o andare a cavallo, tante 
distanze … e lui andava avanti. Ma qual è stato il segreto di Matteo Ricci? Per quale strada lo 
zelo lo ha spinto? 
Lui ha seguito sempre la via del dialogo e dell’amicizia con tutte le persone che incontrava, e 
questo gli ha aperto molte porte per l’annuncio della fede cristiana. La sua prima opera in lingua 
cinese fu proprio un trattato Sull’amicizia, che ebbe grande risonanza. Per inserirsi nella cultura 
e nella vita cinese in un primo tempo si vestiva come i bonzi buddisti, all’usanza del Paese, ma 
poi capì che la via migliore era quella di assumere lo stile di vita e le vesti dei letterati, come i 
professori universitari, i letterati vestivano: e lui vestiva così. Studiò in modo approfondito i 
loro testi classici, così da poter presentare il cristianesimo in dialogo positivo con la loro 
saggezza confuciana e con gli usi e i costumi della società cinese. E questo si chiama un 
atteggiamento di inculturazione. Questo missionario ha saputo “inculturare” la fede cristiana 
in dialogo, come i Padri antichi con la cultura greca. 
La sua ottima preparazione scientifica suscitava interesse e ammirazione da parte degli uomini 
colti, a cominciare dal suo famoso mappamondo, la carta del mondo intero allora conosciuto, 
con i diversi continenti, che rivela ai cinesi per la prima volta una realtà esterna alla Cina assai 
più ampia di quanto avessero mai pensato. Fa vedere loro che il mondo è più grande della Cina, 



e loro capivano – perché erano intelligenti. Ma anche le conoscenze matematiche e 
astronomiche di Ricci e dei missionari suoi seguaci contribuirono a un incontro fecondo fra la 
cultura e la scienza dell’occidente e dell’oriente, che vivrà allora uno dei suoi tempi più felici, 
nel segno del dialogo e dell’amicizia. Infatti, l’opera di Matteo Ricci non sarebbe mai stata 
possibile senza la collaborazione dei suoi grandi amici cinesi, come i famosi “Dottor Paolo” 
(Xu Guangqi) e “Dottor Leone” (Li Zhizao). 
Tuttavia, la fama di Ricci come uomo di scienza non deve oscurare la motivazione più profonda 
di tutti i suoi sforzi: cioè, l’annuncio del Vangelo. Lui, con il dialogo scientifico, con gli 
scienziati, andava avanti ma dava testimonianza della propria fede, del Vangelo. La credibilità 
ottenuta con il dialogo scientifico gli dava autorevolezza per proporre la verità della fede e della 
morale cristiana, di cui egli parla in modo approfondito nelle sue principali opere cinesi, 
come Il vero significato del Signore del Cielo – così si chiama quel libro. Oltre alla dottrina, 
sono la sua testimonianza di vita religiosa, di virtù e di preghiera: questi missionari pregavano. 
Andavano a predicare, si muovevano, facevano mosse politiche, tutto quanto: ma pregavano. 
È la preghiera che alimenta la vita missionaria, una vita di carità, aiutavano gli altri, umili, in 
totale disinteresse per onori e ricchezze, che inducono molti dei suoi discepoli e amici cinesi 
ad accogliere la fede cattolica. Perché vedevano un uomo così intelligente, così saggio, così 
furbo – nel senso buono della parola – per portare avanti le cose, e così credente che dicevano: 
“Ma, quello che predica è vero perché è detto da una personalità che dà testimonianza: 
testimonia con la propria vita quello che annuncia”. Questa è la coerenza degli evangelizzatori. 
E questo tocca tutti noi cristiani che siamo evangelizzatori. Io posso dire il “Credo” a memoria, 
posso dire tutte le cose che noi crediamo, ma se la tua vita non è coerente con quello che professi 
non serve a nulla. Quello che attira le persone è la testimonianza di coerenza: noi cristiani siamo 
chiamati a vivere quello che diciamo, e non far finta di vivere come cristiani ma vivere come 
mondani. Guardate questi grande missionari – come Matteo Ricci che è un italiano – guardando 
questi grandi missionari, vedrete che la forza più grande è la coerenza: sono coerenti. 
Negli ultimi giorni della sua vita, a chi gli stava più vicino e gli domandava come si sentisse, 
Matteo Ricci «rispose che stava pensando in quel momento se era più grande la gioia e l’allegria 
che provava interiormente all’idea che stava vicino al suo viaggio per andare a gustare Dio, o 
la tristezza che gli poteva causare il lasciare i compagni di tutta la missione che amava 
grandemente, e il servizio che poteva ancora fare a Dio Nostro Signore in questa missione» (S. 
De Ursis, Relazione su M.Ricci, Archivio Storico Romano S.I.). È lo stesso atteggiamento 
dell’apostolo Paolo (cfr Fil 1,22-24), che voleva andarsene dal Signore, trovare il Signore ma 
“rimango per servire voi”. 
Matteo Ricci muore a Pechino nel 1610, all’età di 57 anni, un uomo che ha dato tutta la vita 
per la missione. Lo spirito missionario di Matteo Ricci costituisce un modello vivo attuale. Il 
suo amore per il popolo cinese è un modello; ma ciò che rappresenta una strada attuale è la sua 
coerenza di vita, la testimonianza della sua vita come cristiano. Lui ha portato il cristianesimo 
in Cina; lui è grande sì, perché è un grande scienziato, lui è grande perché è coraggioso, lui è 
grande perché ha scritto tanti libri, ma soprattutto lui è grande perché è stato coerente con la 
sua vocazione, coerente con quella voglia di seguire Gesù Cristo. Fratelli e sorelle, oggi noi, 
ognuno di noi, domandiamoci dentro: “Sono coerente, o sono un po’ così così?”. 
 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 

 



 
 





Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 3 giugno 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 4 giugno – SS TRINITA’  
ore 11.00 - S. Messa:  
 

LUNEDI’ 5 giugno 
ore 18.30 - S. Messa: def. Valentin Somwe; 
   deff. Prospero e Bruno 
 

GIOVEDÌ 8 giugno 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 9 giugno 
NON C’E’ LA MESSA 
 

SABATO 10 giugno 
Ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 11 giugno – CORPUS DOMINI  
ore 11.00 - S. Messa:  
 

CONFESSIONI 
- Prima della messa feriale ore 18.00 

- Venerdì dalle 09.30 alle 11.00 a S, Giuseppe 

- Sabato dalle 10.00 alle 12.00 Immacolata 

- Domenica tre le messe  
 

PROSSIMA 
ASSEMBLEA PASTORALE UP 

CASA DI NAZARETH 
MARTEDI’ 20 GIUGNO all’Immacolata 

È importante la partecipazione di tutti per una 
chiesa SINODALE 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
 
LUNEDI’ – 21.00 – Immacolata 
PROVE DEI CANTI 
 

MARTEDI’ – 21.00/22.30 – Immacolata 
DIACONIA della PAROLA 

 

GIOVEDI’ 8 
Distribuzione degli alimenti all’Immacolata 
 

GIOVEDI’ 8 – CORPUS DOMINI 
ore 19.00 Messa in Cattedrale poi processione con 
il Santissimo Sacramento per le vie della città 
 
 
SABATO 10 – dalle 17.00 a San Giuseppe 

TORNEO DI BIGLIARDINO 
Aperto a tutti, ragazzi, genitori e a chi si sente 
ragazzo dentro. Dopo il torneo, chi vorrà potrà 
fermarsi per un momento di convivialità per 
gustare i prodotti che i partecipanti vorranno 
portare. Info ed iscrizioni: Marco 3475561570 
Nicola 3491498235 Pino 3389886276 

 
DOMENICA 11 
“A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA” 
Puoi portare: Pasta e riso, Olio di semi o di oliva, 
Zucchero e farina, Biscotti e merende, Latte a 
lunga conservazione, Pomodoro, Tonno, Crackers, 
grissini e fette biscottate, Prodotti per l’igiene 
personale e della casa. 
In particolare, in questo periodo, abbiamo bisogno 
di riso, pasta, crackers e fette biscottate Grazie. 
 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 4 giugno – SS TRINITA’  
ore 08.30 - S. Messa: def. Liliana Muratore 
ore 11.00 - S. Messa:  
 

MARTEDI’ 6 giugno 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa: sec int persona 
 

DOMENICA 11 giugno – CORPUS DOMINI  
ore 08.30 - S. Messa:  
ore 11.00 - S. Messa:  
 
 

DUE GIORNI PASTORALE 
Programma 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.00 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 



LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883. 

 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 

3333456712). 

 
 
 
 
 
Sottoscrizione dell’8 e 5 per mille 
alla Chiesa Cattolica 
basta semplicemente apporre la firma 
dentro la casella “Chiesa 
cattolica” su uno dei modelli: 
730, CUD, UNICO. 
Questo sostegno rende possibile 
dare una risposta alle numerose povertà: 
materiali, morali e spirituali. 
 

5 per mille 
alle Associazioni di Volontariato ONLUS 
Caritas Reggiana- Missioni Diocesane 
Codice Fiscale 91007710352 
Reggio Terzo Mondo 

Codice Fiscale 80013110350 
CAV: Centro di aiuto alla vita di RE 
Codice Fiscale 91039230353 
Istituto Diocesano di Musica e Liturgia 
Codice Fiscale: 91076110351 
 
 
 
 

 
 

tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 

 

 
 

 

 

 


